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fio rimedio (1 potrà, continuare eziandio per piìl
giorni di feguno . Quando s' abbia la dovuta at¬
tenzione , eflo non produrrà vomito , Ce non
yuando la natura vi fia totalmente difpofts . E(Tt»
pero- alcune volte produrrà naufea , la quale e-
ziandio fi potrai volendo, evitare, minorando
la dofe , e prolungando gì' intervalli . SpelTo fi
otterrà qualche /carico di baffo Ventre fcnza in¬
comodo ; »' avrà altre volte una copiofa eva¬
cuazione d'orina -, ma Y effetto il più collante
farà il {"udore. Io fui il primo ad adoperare que-
fto metodo in quefte parti , e ne ho provato i
più vantaggio!! effatti in tutta ie occafioni di un
torpore linfatico congiunto a qualche poco di
corruzione guftrica. Si deve pero avvertire, che
in cafi di febbri periodiche congiunte forfè con
una difpofizione gottofa, quefto rimedio non ap¬
parve il pili utile, quando fpezialmente fu appre¬
sto poco avanti 1' accelfo dei paroflìfmo; effsn-
done quindi nati alcune volte (intorni formida-
ìiili, i quali però furono paf/aggieri. La China-
china ed altre foltanz? amare unite al tartaro
emetico n» diminuifcono ,o levano la virtù ema¬
tica . Alcuni Chimici peritano , chs ciò derivi
da una facoltà , che hanno tali foi\*rz; di le¬
vare una porzione d'offigeno, ch'entra nella com-
poiizioue del tartaro emetico. Nondimeno fi po¬
trebbe eziandio qutfla cofa ripetere da ciò , chs
la facoltà tonica delle une $' oppone all' effetto
emetico dell'altro .

( zoo ) Ved. n. 199.
( 201 ) Due fono, a mio giudìzio , le foflan-

ze antimoniali , che Ci ponno ufare a titolo
di medicamento : una faiina , cioè il tartaro
emetico , di cui abbiamo parlato nella n. iy$ ;
e l'altra non faiina , eh' è il Kermes minerale,
di cui abbiamo indicata la preparazione ne/M n.
i8i. La differenza d'azione in quelle due prepa¬

ra-
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razioni coniifte , fecondo io pen fo, in ciò > cbs
il tartaro emetica agifce principalmente fulle pri¬
me vie , ed il Kermes minerAle fui fiftema delta
circolazione. Ne già Ci vuol negare al tartaro
emetico un'azione generale fui liftena, mentre
già quella azione fu da noi accennata nella cita¬
ta n. 199. Così parimente il Kermes minerale
agifee fpefTe volte filile prime vie , e produce il
vomito , ed il fedelfo , febbsne fia dato in pie-
cioliflìma dofe. Nondimeno il tartaro emetico
non produrrà un' azione forte fui fiftema fenza
produrre il vomirò, ed il Kermes minerale ecci¬
terà V energia del cervello, ed accrefeerà il mo¬
to della circolazione, febb-.ne non produca effètto
confiderabile nelle prime vie, ed anzi quando
fia praticato nella maniera conveniente , rare volte
arri va ad eccitare il vomito, febbene produca
calore, {udore, frequenzi e pienezza di polfo
eo. Per la qual tota qualora s' abbia gattrìc?.
putredine converrà principalmente iV tartaro eme¬
tica ; ma quando il male, che fi vuol combatte¬
re, confifta od in un' inerzia dei folidi , od in
un torpore di linfa, converrà meglio il Kermes
minerale. Così il Kermes minerai,; farà molto
giovevole nella pulmooia nota , nell' angina lin¬
fatica , nelle febbri reumatiche , nell' apopleffìa
ferofa , neJJ'«mritide vaga, nella gotta retroceffa,
in molti cafi di reumatifmo cronico, o> d'affe¬
zioni cutanee, e così pure opportunamente ufa-
to,ajuterà la natura impotente a produrre le do¬
vute critiche evacuazioni, faciliterà lo fputo, fa¬
vorirà lo feoppio della vomica , ec. Si può u-
nirlo con varie foftanze, fra le quali noi accen¬
neremo il mercurio, la canfora , ed il rob di
Tambuco. Unito col mercurio ne accrefeerà 1' at¬
tività , e ne determinerà più facilmente 1' azione
alla fuperficie del corpo . Unito colla canfora ,
quando non i'abbia putrida fr^urra nelle prime
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vie riufcirà molto giovevole in cafi d\ pleuriti-
eie, o di pulmonia linfatica, di gotta atonica »
ed altre affezioni di non diflìmil natura congiun¬
te con non ordinaria irritazione del fiirema. Nei
cali dove s' abbia bifogno d'un leggiero {limolo ,
ftccome appunto nelle più fempJici affezioni reu¬
matiche» io 1' ho trovato vanrsggi'fo unito col
rob di Tambuco, in proporzione di un grano di
Kermes, e cP uno fcropolo fino ad una dramma
di rob di Tambuco per dofe , facendo prendere
quefto rimedio tre, o quattro volte fra la gior¬
nata, e facendovi foprabbere ogni volta una taz¬
za di tè. Il Kermes minerale folo è più (limo¬
lante , che quando è affocciato o al rob di Tam¬
buco , od anche ai..* canfora. Edo fi può dare
da mezzo gran* fino a due, e ripeterlo due,
tre, quattro, e fino ilei volte nello fpazio d'una
giorrata; e fé fi ha intenzione di eccitare il fu-
dorè, vi fi farà foprabbeveTe ogni volta una taz¬
za di tè, o d' infuCioae di ùmbuco , o di altro
Cimile caldo liquore . Egli è poi d' avvertirli ,
che alcune volte quello" medefimo rimedio può
aver luogo nelle fteffe febbri «affriche , e potrà
anche ad una minima dcfe, eccitare il vomito ,
ed il feceflb . Io 1' ho veduto or fono parecchi
anni a Venezia dato alla quantità di un grano e
mezzo divifo in tre parti, cioè mezzo grano per
dofe, e coli' intervallo di un* ora tra 1' una e Y
altra dofe produrre in una Signora attaccata da
febbre gafirica prima un vomito copiofo di ma¬
terie gialle , ed acri, e poi copiofe evacuazioni
di materie fetentiffime di baffo ventre, e final¬
mente un abbondante fudore ; per la qual cofa
la malattia fu quali tutto ad un tratto domata e
vinta. Si deve eziandio avvertire, che V azione
fudorifera e (limolante del Kermes minerale vie¬
ne indebolita, e diffrutta da!!' ufo degli acidi , \
quali invece determinano fpeffe vvltc ì' operazio¬

ne



TRADUTTORE. 291
ne di quefto rimedio Cullo ftotnaco, onde nfulta
il vomito.

( io» ) Fra quefte circoftanze merita d' efier
accennato il trafporto o determinazione agi' in-
teftini di una materia o critica o morbosa.

( 203 ) Cioè nei cafi di vermi , di putredine
gaftrica, di acidità fovrabbondante nel/e prime
vie, di accumulazione di materie fecciofe negli
interini.

(104) Vi fono perfone , le quali fé non Ci
fcaricano più d'una volta al giorno, fi trovano
anale j nondimeno anche in quefto cafo fi dovrà
dire, che la condizione di quelle perfone non è
di quella perfetta fanità, come è la condizione
di quelli, i quali hanno una fola fcaiica regola¬
re per giorno.

(205) In quefti dopo eiTerfi evacuate le feccie
divenute compatte e dure, in feguito J' evacua¬
zione interinale farà favorita dal moderato ufo
dei tonici. I continui purganti, febbene fui mo¬
mento appajano giovevoli, accrefcono però 1* in-
difpofizione .

( ice ) Nel fefio femminino la lalTezza dei fo»
lìdi può effere la canfa della ttitichezza accen¬
nata in quello luogo da Cutlen. I purganti forti
eccitando I* azione inteftinale molte volle potran¬
no riufcir giovevoli per evacuare le materie in-
jndurite elidenti negl' intefiini . Altre volte però
fi otterrà un maggior benefizio dai purganti blan¬
damente (limolanti uniti a qualche materia' fapo-
nacea od oleofa. Altre volte finalmente fi otter¬
rà P intento coli* ufo dei tonici prefi per bocca ,
e di materie oleofe o rilavanti prefe fotto la for¬
ma di ctiitere . Riufcita la bramata evacuazione,
fi occorrerà alla difpofizione alla Ititichezza per
mezzo dei tonici

( 207 ) Ciò fpe/Fo itfcc-de nei Vecchi , e per la
T 2 ri-
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rigidità de/ foro Colido, e per ia torpidezza del
moto perittaltito.

(20?) Quindi la famofa fentenza d'Ippoctate ;
cutis laxitas alvi- denfitas.

(109) La comprefli ,ne degl' inteftini ohte
che d<rfìcu!ta il paffaggio delle feccie, è atta anche
a produrr? ima debolezza negl' inteftini medefì-
mi , e quindi una diminuzione ne/]' azione del
loro mofn periftaltico.

(aro) I catartici fono fpez'ulmente indicati
nella colica biliofa , nella pituitofa, nella fterco-
ra'e , nella meconiale 1 e così pure in quella de'

,.>*_' dipendente da acidità nelle prime vie.
(in ) La purgagione fi è creduta da molti

giovare nei cali d' infiammazioni, perchè fi è
Supporto , eh' ella fia capace di diminuire la co¬
pia del fangue . A'I' incontro fé i purganti fono
tali, che colla loro irritazione provochino dagl'
inteftini un' evacuazione di parte roffk del fan¬
gue, eflì in tal calo accrefeeranno grandemente
la condizione infiammatoria del fiftema , e riu-
feiranno eftremamente dannofi. Se la irritazione
da loro prodotta fugA' inteftini non fia così forte
da eccitare un' evacuazione di parte roda del
fangue, ma folamente procuri un' evacuazione di
parte ferofa, allora e per l'ofciflazione accrefeiu-
ta da sì fatta irritazione, e per la diminuzione
della parte più tenue ed acquofa de! fangue ftef-
fo, fi verrà ad accrefeere lo flato infiammatorio.
Per la qual cofa quando i purganti arrivino ad
agire fui fiftema fanguifero, lungi dal diminuire
lo flato infiammatorio , Io accrefeono , e perciò
mal a propofito fi fono adoperati fopra un tal
fondamento. Egli è vero nondimeno, che quan¬
do Piavi qualche faburra nelle prime vie, quefta
colla Aia irritazione accrefeerà 1' infiammazione
generale, e quindi la fua evacuazione riufeira
vantaggiofa, perchè toglierà una caufa, che con¬

corre
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